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Al Ministro dell’Istruzione



Dell’Università e della Ricerca



Roma



Al Capo di Gabinetto MIUR



Roma



Al Capo del Dipartimento



per i servizi del territorio MIUR



Roma



Al Direttore Generale



del Personale della Scuola



e dell’Amministrazione MIUR



Roma



All’ARAN



Roma



Alla CIDA



All’A.N.P.



Alle OO.SS. del Comparto Scuola



Agli Orgai di Informazione



Loro Sedi

Oggetto: Invio documento.


In allegato si invia il documento di proposte normative ed economiche per il rinnovo del CCNL Comparto Scuola per il quadriennio 2002/2005 elaborato da questa Associazione.


Il documento in parola dal titolo “La valorizzazione delle professionalità, il rispetto dei ruoli, il riconoscimento delle differenze” è stato presentato in occasione della Manifestazione Nazionale effettuata a Roma, presso l’Hotel Ergife, il 24 settembre u.s.

Lì, 26 settembre 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
LA VALORIZZAZIONE
DELLE PROFESSIONALITÀ,
IL RISPETTO DEI RUOLI,
IL RICONOSCIMENTO
DELLE DIFFERENZE

DOCUMENTO

di proposte normative ed economiche
per il rinnovo del CCNL Comparto Scuola

2002-2005

Il Presidente

(Giorgio Germani)
Roma, 24 settembre 2002

PREMESSA


Il presente documento, che viene ufficialmente presentato alla Manifestazione nazionale di Roma del 24 settembre 2002, contiene le proposte dell’Anquap per la tornata contrattuale del comparto scuola relativa al quadriennio 2002/2005.


Come da cattiva abitudine il contratto precedente è scaduto (31/12/2001) ma le trattative per il suo rinnovo non si sono ancora avviate e, come sempre, in aperta violazione di una precisa norma contrattuale (art. 1 c. 5 CCNL 26/5/1999) i dipendenti non hanno ricevuto l’indennità di vacanza contrattuale spettante dal decorso mese di aprile.


Le regole per lo svolgimento della contrattazione non sono sostanzialmente cambiate.


In sede di definizione dell’accordo quadro per la definizione dei comparti di contrattazione (ipotesi firmata il 26/6/2002) si è passati da 8 a 11 comparti (agenzie fiscali, istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale, Presidenza del Consiglio dei Ministri i nuovi) ma non si sono voluti riconoscere né l’area autonoma per i quadri, né la distinta disciplina per le figure professionali in posizione di elevata responsabilità, né l’area separata per i docenti delle istituzioni scolastiche ed educative.


Con una logica esclusivamente attenta al mantenimento dello status quo e incurante delle evoluzioni anche legislative (vedi legge 145/2002 istitutiva della vicedirigenza e contente il riconoscimento dei professionisti degli enti pubblici, dei ricercatori e dei tecnologi) le confederazioni sindacali riconosciute (CGIL – CISAL – CISL – CONFSAL – RDB CUB – UGL – UIL – USAE), con la condiscendenza dell’ARAN, negano diritti di derivazione legale e non riconoscono differenze e specificità.


Su quanto avvenuto in sede di accordo quadro non è esente da responsabilità il Governo, atteso che l’atto di indirizzo rivolto all’ARAN non segna sostanziali mutamenti di rotta rispetto al passato.


Le proposte contenute nel presente documento, distinte tra aspetti normativi e aspetti economici, sono formulate nel segno della valorizzazione delle professionalità, del rispetto dei ruoli e del riconoscimento delle differenze.


Qualità e differenziazioni in luogo di quantità e appiattimento.


Ad ognuno il suo nella giusta valorizzazione delle professionalità, delle relative responsabilità e dei conseguenti carichi di lavoro.


In coerenza con l’idea di vedere separate (o distinte) l’area docente, quella dei quadri (Direttore SGA, in futuro anche le figure intermedie) e quella del personale ATA il documento si occupa solo degli ambiti che interessano gli operatori dei servizi amministrativi, tecnici e generali.


Le proposte tengono doverosamente conto dell’assetto istituzionale e organizzativo delle scuole autonome.


Assetto istituzionale e organizzativo che ha profondamente modificato la gestione del servizio istruzione, attribuendo alle istituzioni scolastiche molte delle competenze già dell’amministrazione centrale e periferica in materia di carriera scolastica e rapporti con gli alunni, amministrazione e gestione del patrimonio e delle risorse e stato giuridico ed economico del personale.


Queste sostanziali mutazioni hanno conseguentemente cambiato funzioni e responsabilità degli operatori scolastici, in particolare quelle del dirigente, del direttore e degli amministrativi. Dirigenza scolastica, direzione amministrativa e figure intermedie in ambito amministrativo e tecnico sono la naturale e logica conseguenza del riconoscimento dell’autonomia e dell’attribuzione, ripartizione e coordinamento delle funzioni amministrative e di gestione del servizio istruzione, così come previsto dall’art. 21 L. 59/1997, dal regolamento in materia di autonomia (DPR 275/1999) e dal regolamento di contabilità (D.M. 44/2001).


Se aumenta la qualità e quantità delle prestazioni lavorative è inevitabile il riconoscimento di status giuridici e di trattamenti economici corrispondenti e proporzionati.


Questo principio costituzionalmente affermato (art. 36 Cost.) non può restare lettera morta.


Le proposte normative ed economiche, di seguito dettagliate, sono misurate sulla realtà delle scuole autonome e sulle funzioni e responsabilità dei suoi operatori.


Riconoscimento della categoria di quadro, rafforzamento delle relazioni sindacali a livello di istituzioni scolastiche ed educative, nuovo sistema di classificazione del personale, modifiche ai profili professionali e ai requisiti culturali per l’accesso, presenza della figura intermedia amministrativa in ogni scuola, sono i punti qualificanti della proposta per gli aspetti normativi.


Modifica sostanziale degli ordinamenti retributivi, differenziazioni legate a funzioni, responsabilità e carichi di lavoro, cambiamenti in ordine al gravame contributivo, riconoscimento di benefici legati a esigenze obiettive e ad equiparazioni con il settore privato, rappresentano gli elementi di spicco della proposta per gli aspetti economici.

ASPETTI NORMATIVI
–
Rafforzamento della contrattazione integrativa a livello di istituto, chiara definizione delle procedure di contrattazione e istituzione plurima della delegazione di parte pubblica (Dirigente, Collaboratore Vicario – Direttore)

–
Riconoscimento dei quadri come categoria contrattuale e come logica e naturale conseguenza di un riconoscimento legale già intervenuto con legge 13/5/1985, n. 190 (vedi anche art. 2095 c.c.).


Il riconoscimento dei quadri, figura professionale in posizione di elevata responsabilità, impone la definizione per gli stessi di una distinta disciplina, ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 c. 2 D. L.vo 165/2001.


Rientra nella categoria di quadri e nella distinta disciplina il personale dell’area “D” appartenente al profilo professionale di Direttore dei servizi generali e amministrativi.


In prospettiva, stante le funzioni attribuite dal profilo professionale ed i requisiti culturali richiesti per l’accesso, si ipotizza l’appartenenza alla categoria dei quadri anche del personale dell’area “C” avente il profilo professionale di coordinatore amministrativo e coordinatore tecnico.

–
Nuovo sistema di classificazione del personale ATA e corrispondenza per il passaggio ad altre amministrazioni (vedi allegato 1).

–
Modifiche ai profili professionali del personale ATA e revisione dei requisiti culturali per l’accesso ad alcuni profili professionali stessi (vedi allegato 2).

–
Il profilo professionale di coordinatore amministrativo deve essere previsto nell’organico di ogni istituzione scolastica. Ciò rappresenta una condizione necessaria per la funzionalità di un modello organizzativo articolato e composito.

–
Il profilo professionale di coordinatore tecnico deve essere previsto nelle istituzioni scolastiche che hanno in organico un numero adeguato di assistenti tecnici (almeno 3).

–
I giorni di permesso retribuito per motivi personali e familiari sono elevati a 5 e non sono soggetti ad autorizzazione. Il dipendente ha l’obbligo di comunicazione preventiva.

–
I benefici della disciplina in materia di congedi parentali si applicano allo stesso modo, anche sul piano degli effetti retributivi, sia ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato che determinato,

–
Abolizione delle “funzioni aggiuntive” e trasferimento delle relative risorse finanziarie al fondo di istituto.

–
Modifica delle competenze in materia disciplinare. Rimprovero verbale e scritto, multe e sanzioni previste per legge in conseguenza di procedimenti penali sono inflitte dal Direttore dei servizi generali e amministrativi. Tutte le restanti sanzioni sono inflitte dal Dirigente Scolastico. Il Dirigente Scolastico è titolare dell’azione disciplinare e delle relative sanzioni nei riguardi del Direttore dei servizi generali e amministrativi.

–
La facoltà concessa al personale ATA di accettare, nell’ambito del comparto scuola, incarichi a tempo determinato, mantenendo senza assegni, per tre anni, la titolarità del proprio posto (art. 5 accordo dell’8/3/2002) è limitata alle supplenze annuali e a quelle fino al termine delle attività didattiche.

–
I provvedimenti emanati dalle istituzioni scolastiche in applicazione di norme contrattuali non sono soggetti a controlli di regolarità amministrativa e contabile in via preventiva (vedi art. 2, c. 3 D. L.vo 286/1999).

ASPETTI ECONOMICI

–
Una struttura retributiva per i Direttore dei servizi generali e amministrativi articolata in: trattamento fondamentale, retribuzione di posizione e retribuzione di risultato.

–
Il trattamento fondamentale deve comprendere anche l’indennità integrativa speciale.

–
I Coordinatore Amministrativi e Tecnici sono destinatari di un trattamento accessorio fisso e continuativo denominati – Indennità di Amministrazione e Indennità Tecnica.

–
Assistenti Amministrativi e Tecnici, Cuochi, Infermieri, Guardarobieri e Collaboratori Scolastici sono destinatari di una retribuzione professionale avente carattere di trattamento accessorio fisso e continuativo.

–
Il gravame contributivo sul trattamento fondamentale e il trattamento accessorio avente carattere fisso e continuativo deve essere rapportato al massimo pensionabile e al massimo dei benefici per trattamento di fine servizio (TFS) e di fine rapporto (TFR). Ciò al fine di escludere dallo stesso tutte le altre forme di retribuzione.

–
I compensi per attività aggiuntive debbono essere significativamente rivalutati.

–
Le enunciazioni contenute nei precedenti punti sono dettagliatamente esplicate nell’allegato 3.

–
Il trattamento di missione e di rimborso spese sono determinati come da allegato 4.

–
Il riconoscimento del buono pasto al personale ATA che osserva un orario di lavoro superiore a 7 ore giornaliere. Il valore economico del buono pasto è determinato in 7,75 €.

–
Il riconoscimento al personale ATA delle spese sostenute e documentate per l’esercizio di attività professionali (defiscalizzazione, copertura assicurativa – infortuni, rischi professionali, responsabilità civile – rimborsi per formazione e aggiornamento).

–
Riconoscimento effettivo del diritto ad anticipazioni del trattamento di fine servizio e di fine rapporto, per una parità di trattamento con i prestatori di lavoro subordinato del settore privato.

All. 1

NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE ATA 
E CORRISPONDENZE PER I PASSAGGI AD ALTRE AA.PP.

Area “D”

– D1
Direttore dei servizi generali e amministrativi
–
corrispondenza ex IX qualifica funzionale

Area “C”
– C1
Coordinatore Amministrativo
–
corrispondenza ex VII qualifica funzionale




– C2
Coordinatore Tecnico
–
corrispondenza ex VII qualifica funzionale

Area “B”
– B1
Assistente Amministrativo
–
corrispondenza ex VI qualifica funzionale




– B2
Assistente Tecnico
–
corrispondenza ex VI qualifica funzionale




– B3
Cuoco
–
corrispondenza ex VI qualifica funzionale




– B4
Infermiere
–
corrispondenza ex VI qualifica funzionale

Area “A”
– A1a
Guardarobiere
–
corrispondenza ex V qualifica funzionale




– A1b
Addetto Azienda Agraria
–
corrispondenza ex V qualifica funzionale




– A2
Collaboratore Scolastico
–
corrispondenza ex IV qualifica funzionale

L’individuazione delle corrispondenze per i passaggi tiene conto di quanto previsto dai profili professionali e dalla comparazione degli stessi tra le diverse amministrazioni.

All. 2

PROFILI PROFESSIONALI

Modifiche

	D1   Direttore SGA
	
Svolge funzioni con carattere continuativo di rilevante importanza ai fini dello sviluppo e dell’attuazione degli obiettivi del servizio, aventi rilevanza esterna. Collabora con il Dirigente Scolastico ed esercita le funzioni dallo stesso delegate.


Sovrintende ai servizi amministrativi, tecnici e generali e ne cura l’organizzazione, impartendo al relativo personale, posto alle sue dirette dipendenze, le direttive e gli ordini necessari per il conseguimento dei risultati assegnati.


Provvede alla gestione, con l’emanazione di atti e provvedimenti, del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario, con particolare riferimento:

–
all’organizzazione del lavoro, ivi compresa la definizione dell’orario;

–
all’assegnazione di sedi e compiti;

–
alla concessione di assenze, permessi e ferie;

–
al conferimento di incarichi per attività aggiuntive.


E’ titolare dell’azione disciplinare e può irrogare sanzioni fino alla multa. Applica, altresì, le sanzioni previste per legge in conseguenza di procedimenti penali.


Partecipa alla delegazione di parte pubblica per le relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica.


Firma tutti gli atti di sovrintendenza, organizzazione e gestione che rientrano nelle sue competenze, in particolare gli atti di carattere fiscale e contributivo.


E’ ufficiale rogante per la stipula degli atti che richiedono la forma pubblica.


Può rappresentare l’istituzione scolastica nei giudizi attivi e passivi davanti alle autorità giudiziarie, i collegi arbitrali e le giurisdizioni amministrative e speciali, previa delega del Dirigente Scolastico.


Può assumere la difesa dell’istituzione scolastica, limitatamente al giudizio di primo grado, nelle controversie relative ai rapporti di lavoro dei dipendenti, previo incarico del Dirigente Scolastico.


Della sovrintendenza e organizzazione dei servizi nonché della gestione del personale posto alle sue dipendenze risponde al dirigente scolastico secondo gli indirizzi ricevuti.


Può svolgere attività di studio e di elaborazione dei piani e programmi richiedenti specifica specializzazione professionale, con autonoma determinazione dei processi formativi ed attuativi.


Può svolgere incarichi di attività tutoriale, di aggiornamento e formazione nei confronti del personale.


Possono essergli affidati incarichi ispettivi e di revisorato nelle amministrazioni pubbliche.


Partecipa a convegni, congressi e seminari attinenti la sua qualificazione culturale e professionale, organizzati sia da soggetti pubblici che privati, nel limite massimo di 10 giorni per anno scolastico, con diritto all’indennità di missione.


Organizza il suo orario di lavoro, pari a 36 ore settimanali, in modo tale da garantire l’esercizio delle funzioni di sovrintendenza, organizzazione e gestione e lo comunica al dirigente scolastico.


Riceve il personale e il pubblico per almeno tre volte la settimana e per non meno di 6 ore, avendo riguardo a fissare sia un orario antimeridiano che pomeridiano.


In caso di assenza o impedimento è sostituito dal coordinatore amministrativo o, in subordine, da un assistente amministrativo individuato dal direttore stesso.




	C1   Coordinatore Amm.vo
	
Vedi all. 1 Accordo successivo personale ATA sottoscritto l’8/3/2002 cui aggiungere le seguenti funzioni:

–
consegnatario dei beni mobili;

–
responsabile dei procedimenti;




	C2   Coordinatore Tecnico
	
Vedi all. 1 Accordo successivo personale ATA sottoscritto l’8/3/2002 cui aggiungere le seguenti funzioni:

–
può essergli affidata la custodia, come subconsegnatario, del materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori e delle officine.

–
collabora con i servizi amministrativi nei periodi di sospensione dell’attività didattica e quando richiesto da particolari esigenze di servizio. I termini della collaborazione sono definiti con provvedimenti del Direttore;



	B1   Assistente Amm.vo
	
Vedi tab. A CCNL 26/5/1999 cui aggiungere le seguenti funzioni:

–
può essergli affidata la custodia come sub consegnatario dei beni mobili dell’ufficio di segreteria;

–
può essergli affidata la responsabilità dei procedimenti;

–
può essergli delegata la firma dei certificati.



	B2   Assistente Tecnico
	
Vedi tab. A CCNL 26/5/1999 cui aggiungere la seguente funzione;

–
può essergli affidata la custodia, come subconsegnatario, del materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori e delle officine.

–
collabora con i servizi amministrativi nei periodi di sospensione dell’attività didattica e quando richiesto da particolari esigenze di servizio. I termini della collaborazione sono definiti con provvedimenti del Direttore;




REQUISITI CULTURALI PER L’ACCESSO ALLE AREE C E B


Le profonde mutazioni istituzionali ed operative che hanno investito le istituzioni scolastiche ed educative con l’attribuzione dell’autonomia e il decentramento amministrativo impongo una revisione dei titoli di accesso sia per l’area C che per l’area B relativamente all’assistente amministrativo e all’assistente tecnico.

	C1   Coordinatore  Amm.vo
	Vedi tab. B CCNL 26/5/1999 riferita al profilo professionale di Responsabile Amministrativo.



	C2   Coordinatore Tecnico
	Diploma di maturità di Istituto professionale a indirizzo specifico congiunto a uno dei seguenti titoli di specializzazione: diploma universitario relativo a corsi specifici, corsi di formazione professionale regionali di 2° livello (riservato ai diplomati) attinenti a discipline tecniche; diploma conseguito al termine di corsi statali di perfezionamento e specializzazione (post-secondari).

In caso di mancato possesso del diploma specifico è valida la laurea specifica (discipline tecniche),

In caso di mancato possesso del diploma o attestato post-secondario è valida in aggiunta al diploma specifico anche la laurea in discipline non specifiche.



	B1   Assistente Amm.vo
	Diploma di ragioniere o perito commerciale rilasciati dagli Istituti Tecnici Commerciali.

Diploma di analista contabile o di operatore commerciale rilasciati dagli Istituti Professionali per il Commercio.

Diploma di maturità di tecnico della gestione aziendale o di tecnico dell’impresa turistica rilasciati dagli Istituti Professionali per i Servizi Commerciali e Turistici.

In caso di mancato possesso dei diplomi indicati sono validi sia i diplomi universitari relativi a corsi specifici sia i corsi di formazione professionale regionali di 2° livello (riservato ai diplomati) sia il diploma conseguito al termine di corsi statali di perfezionamento e specializzazione (post-secondari).

E’ comunque valida la laurea specifica in discipline giuridiche ed economiche.



	B2   Assistente Tecnico
	Diploma di maturità di Istituto professionale a indirizzo specifico. In caso di mancato possesso del diploma specifico sono validi sia i diplomi universitari relativi a corsi specifici sia i corsi di formazione professionale regionali di 2° livello (riservato ai diplomati) sia il diploma conseguito al termine di corsi statali di perfezionamento e specializzazione (post-secondari).

E’ comunque valida la laurea specifica in discipline tecniche.


All. 3

TRATTAMENTO ECONOMICO PERSONALE ATA

A)
Trattamento fondamentale


Area D
– D1
Direttore dei servizi generali e amministrativi
€ 11.714,80 + 3.338,72 
(28,5%)
+ I.I.S.
6.641,40
Tot. €
21.691,20
L.
42.000.020

Area C
– C1
Coordinatore Amministrativo
€   9.506,00 + 1.118,25 
(12,5%)
+ I.I.S.
6.380,64
Tot. €
17.074,89
L.
33.061.595


– C2
Coordinatore Tecnico
€   9.506,00 +    903,07 
(9,5%)
+ I.I.S.
6.380,64
Tot. €
16.789,71
L.
32.509.410

Area B
– B1
Assistente Amministrativo
€   7.706,90 +    963,34  
(12,5%)
+ I.I.S.
6.280,08
Tot. €
14.950,32
L.
28.947.855


– B2
Assistente Tecnico
€   7.706,90 +    732,16 
(9,5%)
+ I.I.S.
6.280,08
Tot. €
14.719,14
L.
28.500.230


– B3
Cuoco
€   7.706,90 +    732,16 
(9,5%)
+ I.I.S.
6.280,08
Tot. €
14.719,14
L.
28.500.230


– B4
Infermiere
€   7.706,90 +    732,16 
(9,5%)
+ I.I.S.
6.280,08
Tot. €
14.719,14
L.
28.500.230

Area A
– A1a
Guardarobiere
€   6.506,90 +    618,16 
(9,5%)
+ I.I.S.
6.207,12
Tot. €
13.332,18
L.
25.814.700


– A1b
Addetto Azienda Agraria
€   6.189,30 +    587,98 
(9,5%)
+ I.I.S.
6.207,12
Tot. €
12.984,40
L.
25.141.305


– A2
Collaboratore Scolastico
€   6.189,30 +     526,09 
(8,5%)
+ I.I.S.
6.207,12
Tot. €
12.922,51
L.
25.021.470

Lo stipendio tabellare e l’indennità integrativa speciale si congiungono e costituiscono il nuovo stipendio tabellare annuo, anche ai fini pensionistici e del trattamento di fine servizio o di fine rapporto.


A decorrere dal 1° gennaio 2002 è soppressa la progressione economica per posizioni stipendiali e al personale compete uno stipendio unico, come sopra determinato.


Il valore economico corrispondente alla differenza tra la posizione stipendiale in godimento e quella iniziale al 31/12/2001 (Tab. B CCNL 15/3/2001) costituisce la retribuzione individuale di anzianità.


Il gravame contributivo deve essere rapportato al massimo pensionabile e al massimo del beneficio TFS o TFR.

B)
Trattamento Accessorio


Area D
– D1
Direttore dei servizi generali e amministrativi
Retribuzione di posizione
–
quota fissa € 6.197,49 (L. 12.000.000)

–
quota variabile: la retribuzione di posizione, parte variabile, viene determinata come segue (gli importi si intendono annui lordi):

–
€ 1.497, 73 (L. 2.900.000)
azienda agraria (per ogni azienda agraria)

–
€ 1.549,37 (L. 3.000.000)
convitti con scuole annesse

–
€ 1.032,91 (L. 2.000.000)
convitti annessi (per ogni convitto)

–
€ 1.032,91 (L. 2.000.000)
Centro Territoriale Permanente per l’Educazione



degli Adulti

–
€    180,76 (L.    350.000)
istituti di secondo grado aggregati e istituti tecnici,



professionali e d’arte con laboratori e reparti di



lavorazione (per ogni laboratorio)

–
€    774,69 (L. 1.500.000)
istituti comprensivi (misura unica)

–
€    150,00
II.SS. d’istruzione superiore sedi di esami di stato



incremento del 7,5% per ogni classe successiva



alla seconda

–
€      17.04 (L.      33.000)
da moltiplicare per il numero dei dipendenti in



organico di fatto.


La quota fissa viene erogata mensilmente dal soggetto che paga lo stipendio per tredici mensilità. Viene considerata sia ai fini pensionistici che del TFS e TFR.


La quota variabile viene erogata annualmente, entro il 31/8, da ogni singola istituzione scolastica.


La retribuzione di risultato è oggetto di formale accordo con il dirigente scolastico. Viene erogata dall’istituzione scolastica annualmente, entro il 31/8, ed è rapportata a quella di posizione (parte fissa più parte variabile) da un minimo del 20 ad un massimo del 40 per cento.


Il direttore dei servizi generali e amministrativi accede al fondo dell’istituzione scolastica per prestazioni aggiuntive all’orario di lavoro settimanale. La misura oraria della prestazione aggiuntiva viene stabilita in € 25,83 (L. 50.000).


Quota variabile della retribuzione di posizione, retribuzione di risultato e compensi per prestazioni aggiuntive non vengono considerati né ai fini pensionistici né a quelli afferenti TFS o TFR. Agli stessi non si applicano contributi e/o oneri a carico dei dipendenti e dell’Amministrazione.


Area C
– C1
Coordinatore Amministrativo
Indennità di Amministrazione
–
quota fissa € 3.098,74 (L. 6.000.000)







–
quota variabile 50% degli elementi considerati allo stesso titolo per la retribuzione di posizione del Direttore SGA




– C2
Coordinatore Tecnico
Indennità Tecnica
–
quota fissa € 2.324,06 (L. 4.500.000)







–
quota variabile € 154,94 (L. 300.000)








per ogni laboratorio


Area B
– B1
Assistente Amministrativo
Retribuzione professionale
–
€ 1.239,50 (L. 2.400.000)




– B2
Assistente Tecnico
Retribuzione professionale
–
€   929,62 (L. 1.800.000)




– B3
Cuoco
Retribuzione professionale
–
€   929,62 (L. 1.800.000)




– B4
Infermiere
Retribuzione professionale
–
€   929,62 (L. 1.800.000)


Area A
– A1a
Guardarobiere 
Retribuzione professionale
–
€   619,75 (L. 1.200.000)




– A1b
Addetto Azienda Agraria 
Retribuzione professionale
–
€   619,75 (L. 1.200.000)




– A2
Collaboratore Scolastico 
Retribuzione professionale
–
€   557,77 (L. 1.080.000)


I compensi accessori per indennità di amministrazione e indennità tecnica, quota fissa e la retribuzione professionale vengono erogati da chi paga il trattamento fondamentale per tredici mensilità. I compensi in parola vengono considerati sia ai fini pensionistici che del TFS o TFR.


Gli appartenenti alle aree C, B e A accedono al fondo di istituto sia per prestazioni aggiuntive all’orario di lavoro settimanale che per intensificazione dell’attività lavorativa. L’intensificazione deve essere puntualmente documentata. Sia le prestazioni aggiuntive all’orario che quelle legate all’intensificazione sono oggetto di formale incarico attribuito dal Direttore.


La misura oraria delle prestazioni aggiuntive viene così determinata:

C1
€ 18,08 (L. 35.000)
B1
€ 14,46 (L. 28.000)
B3
€ 13,43 (L. 26.000)
A1a
€ 12,39 (L. 24.000)

C2
€ 16,27 (L. 31.500)
B2
€ 13,43 (L. 26.000)
B4
€ 13,43 (L. 26.000)
A1b
€ 12,39 (L. 24.000)







A2
€ 11,88 (L. 23.000)


I compensi per quota variabile dell’indennità di amministrazione e dell’indennità tecnica d quelli per prestazioni aggiuntive non vengono considerati ai fini pensionistici e del TFS o TFR. Agli stessi non si applicano contributi e/o oneri a carico del dipendente e dell’Amministrazione.


La misura oraria per lavoro notturno e/o festivo del personale delle aree D, C, B e A sono le seguenti:

Lavoro notturno o festivo
Lavoro notturno e festivo
D1
€ 36,15
L. 70.000
€ 72,30
L. 140.000

C1
€ 25,82
L. 50.000
€ 51,64
L. 100.000

C2
€ 23,24
L. 45.000
€ 46,48
L.   90.000

B1
€ 20,66
L. 40.000
€ 41,32
L.   80.000

B2
€ 18,07
L. 35.000
€ 36,14
L.   70.000

B3
€ 18,07
L. 35.000
€ 36,14
L.   70.000

B4
€ 18,07
L. 35.000
€ 36,14
L.   70.000

A1a
€ 16,53
L. 32.000
€ 33,06
L.   64.000

A1b
€ 16,53
L. 32.000
€ 33,06
L.   64.000

A2
€ 15,49
L. 30.000
€ 30,98
L.   60.000

Su questa misura ai fini pensionistici e del TFS o TFR e relativo gravame contributivo valgono le stesse regole fissate per i compensi afferenti le prestazioni aggiuntive.

All. 4

TRATTAMENTO DI MISSIONE
E RIMBORSO SPESE

	Qualifica
	Indennità missione giornaliera *
	Rimborso spese

	
	
	Viaggio ferroviario
	Albergo

	Dirigenti
	€ 50
	1a classe

(comp. singolo in carrozza letto)
	1a categoria

(4 stelle)

	Quadri, Docenti, Educatori
	€ 40
	1a classe

(posto letto in carrozza con letti)
	1a categoria

(4 stelle)

	Personale amministrativo e tecnico
	€ 30
	2a classe

(cuccetta)
	2a categoria

(3 stelle)

	Personale addetto ai servizi generali
	€ 20
	2a classe

(cuccetta)
	2a categoria

(3 stelle)


Per ogni pasto nella giornata anche effettuato singolarmente € 25

I livelli di contrattazione integrativa possono stabilire maggiorazioni

� 	Per l’area D distinta disciplina e riconoscimento della categoria di quadri.�	In prospettiva inserimento nell’apposita area della Vicedirigenza (art. 7, c. 3 L. 15/7/2002, n. 145).


*	Gli importi indicati sono esenti da imposte, contributi e ritenute
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